
 

TESERO  -  L’operazione  con-
fronto  sull’ospedale  è  prose-
guita lunedì sera al teatro co-
munale di Tesero. 
Dopo  aver  presentato  i  due  
progetti (ricostruzione dell’at-
tuale  e  costruzione  nuova  
struttura) ai sindaci, è toccato 
a tutti i consiglieri delle valli di 
Fiemme, Fassa e Cembra cono-
scere  il  contenuto  delle  due  
proposte in campo. I dirigenti 
provinciali hanno spiegato nel 
dettaglio i due progetti, compa-
rando i costi dell’uno e dell’al-
tro. Il presidente Maurizio Fu-
gatti ha ripetuto come «sono le 
comunità coinvolte le prime a 
dover decidere su una scelta 
così strategica sul futuro della 
sanità in tutto l’ambito dell’Avi-
sio».
Molti gli interventi dei presenti 
all’incontro:  chi  a  favore  del  
nuovo ospedale,  chi  della  ri-
strutturazione, chi anche solo 
per capire e fare domande. «La 
questione su cui si dibatte è la 
localizzazione,  mentre  la  pri-
ma cosa a cui si dovrebbe pen-
sare sono i servizi sanitari da 
erogare, di cui però non si par-
la mai - afferma critico il procu-
rador del  Comun General  de 
Fassa Giuseppe Detomas  -  non 
possiamo pensare che si vada 
a compromettere un servizio 
sanitario solo per mantenere 
un impegno preso in campa-
gna elettorale (il riferimento è 
all’amministrazione di Cavale-
se, ndr)». «In caso si decida per 
la ristrutturazione dell’esisten-
te  -  prosegue  Detomas  -  noi  
chiediamo che la Provincia di 
Trento faccia una convenzione 
con  Bolzano  per  garantirci  i  
servizi ospedalieri in Alto Adi-
ge per tutto il tempo necessa-
rio, fino alla riapertura comple-
ta di tutti i servizi sanitari. Far 
ritornare i fassani a Cavalese 

non sarà però facile, e l’ospeda-
le in questo momento non può 
permettersi  di  perdere nean-
che un utente. Per questo va 
tenuto in considerazione tutto 
il bacino d’utenza: credo che 
tutti i sindaci di Fassa sceglie-
rebbero  la  localizzazione  di  
Masi o, ancora meglio, una po-
sizione baricentrica come Pre-
dazzo».
La partita sulla localizzazione 
è aperta. Non solo l’ipotesi Ma-
si, ma anche quella in località 
Porina/Milon (sul territorio di 
Tesero, sull’ex discarica bonifi-
cata di Valzelfena) o altre idee 
ancora che potrebbero emer-
gere in futuro.
«La zona di Porina - spiega il 
consigliere provinciale Gianlu-
ca Cavada, che ha proposto la 
localizzazione alternativa - eli-
mina le criticità che ci sono a 
Masi: non è una zona a rischio 
idrogeologico,  non  è  area  di  
pregio, è una zona già connes-
sa sull’asse della strada di fon-
dovalle ed è esposta al sole. Io 
ho fatto la mia proposta, ma 
ora basta polemiche, sennò al-
lunghiamo i tempi». Tra gli in-

terventi anche quello della sin-
daca di Predazzo Maria Bosin. 
«Sono d’accordo che la localiz-
zazione attuale sia il posto più 
bello, ma allo stesso tempo mi 
spaventa far diventare l’ospe-
dale  un  cantiere.  Prima  di  
esprimere la posizione del Co-
mune  di  Predazzo  ne  voglio  
parlare con i consiglieri. Dopo 
l’interessante  spiegazione  di  
lunedì sera sono fiduciosa di 
arrivare a fare la scelta miglio-
re. Abbiamo la responsabilità 
dei prossimi cinquant’anni di 
sanità locale». Il sindaco di Ca-
valese Sergio Finato ha invece 
ribadito la volontà di ricostrui-
re l’attuale ospedale di via Dos-
si,  tesi  supportata  dal  capo-
gruppo della minoranza di Te-
sero  Alan  Barbolini,  mentre  
Francesca Tenaglia (assessora 
di Castello Molina) si è espres-
sa a favore della localizzazio-
ne.
I prossimi appuntamenti servi-
ranno a coinvolgere la popola-
zione. Si comincia a Cavalese il 
13 febbraio, a seguire in val di 
Fassa ed eventualmente anche 
in valle di Cembra. A.O.
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In basso, tra il bosco e la strada, la località Porina a Tesero
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